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Certificazione energetica nazionale: istruzioni per l'uso

Roma - Sabato 14 novembre 2009

Che cos’è realmente la certificazione energetica?Che cos’è realmente la certificazione energetica?

Rende commerciabile la qualità energetica
���� obbligo di certificato energetico alla vendita o locazione

(recasting della direttiva: in tutte le pubblicità di locazioni o vendite)

Vuole indurre miglioramenti � Applica la carota al posto del bastone 
� informazione al proprietario, acquirente o locatario 

(valori della prestazione energetica e riferimenti)
� diagnosi e raccomandazioni per miglioramenti con costi e benefici

(non si può improvvisare all’ultimo minuto, vedi recasting)

Obbliga a dichiarare la prestazione energetica 
- non solo alla Pubblica Amministrazione (che se ne fa?!)

- ma anche al Committente (che ha 10 anni di tempo per contestare)

EQUILIBRIO CAROTA/BASTONE: ESEMPIO  DANIMARCA…

RACCOMANDAZIONI IN PRIMA PAGINA 

OBBLIGO DI REALIZZARE GLI INTERVENTI CON TEMPO DI RITORNO 
INFERIORE A 5 ANNI
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RecastingRecasting della direttiva EPBD della direttiva EPBD 
� Obbligo prestazione energetica nella 

pubblicità per la vendita o locazione
La prestazione energetica deve essere dichiarata al potenziale 
acquirente/locatario prima della stipula del contratto

� Ribadita l’importanza delle raccomandazioni e definiti i contenuti 
minimi: immediate o in caso di intervento, valutazione economica (costi, 
tassi di interesse), dove trovare le informazioni e la procedura per 
metterle in atto…

� Richiesto un sistema di verifica dei certificati

� Obbligo di requisiti per i nuovi impianti o in occasione di interventi su impianti esistenti
� Obbligo di stabilire delle sanzioni per chi non rispetta le disposizioni nazionali
� Garanzia dell’efficacia delle prescrizioni degli stati membri

� metodo di calcolo di verifica delle prescrizioni definito a cura della Commissione e rivolto agli 
stati membri (XLS per ministeri…)

� Divieto di agevolazioni statali se non vengono rispettati questi parametri
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Prestazione energeticaPrestazione energetica
� Prestazione energetica complessiva:

EPtot = EPi + EPacs + EPe + EPill

� L’illuminazione sarà prevista per tutte le categorie, tranne E1 
residenze private

� Inizialmente si considera solo
– EPi = riscaldamento (invernale)

– EPacs = acqua calda sanitaria 

– Energia utile oppure criteri qualitativi per le prestazioni estive

� Unità di misura per tutti gli indici:
– Edifici residenziali � kWh/m²  (E1, tranne eccezioni)

– Tutti gli altri edifici � kWh/m³
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Metodologia di calcoloMetodologia di calcolo

� Ammessi diversi metodi
� Preferibile il metodo UNI-TS 11300
� Gli altri non

– non riducono il carico di lavoro per fare i calcoli 
(sempre richiesto l’input delle strutture)

– non consentono la corretta valutazione degli effetti 
degli interventi suggeriti.
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Fattore di conversione in energia primariaFattore di conversione in energia primaria

� L‘impianto consuma vettori energetici…
– Secondo il primo principio della termodinamica (portafoglio)

…. tutte le energie sembrano uguali …

– In realtà, non tutti i vettori energetici sono uguali
(secondo principio della termodinamica)

� Fattore di conversione in “energia primaria”
� Riferimento italiano per l’energia primaria:

combustibile fossile disponibile all’impianto
Vettore energetico Fattore di conversione

– Combustibile fossile: 1

– Energia elettrica: AEEG � 2,17 (?)

– Biomasse: 0

– Fonti rinnovabili: 0

– Teleriscaldamento 0 … 2,5 (dipende dall’origine del calore)
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Teleriscaldamento e cogenerazioneTeleriscaldamento e cogenerazione

EN 15316-4-5

Emissione di COEmissione di CO22
� L‘impianto consuma vettori energetici…

� Ogni vettore energetico, per essere prodotto, provoca l’emissione di un certo 
quantitativo di CO2 per ogni kWh

� Fattore di emissione per ciascun vettore energetico �
manca nella legislazione nazionale

� Esempio teorico: 1 Stm³CH4 � 1 Stm³CO2 � 1,96 kgCO2
9,6 kWh � 1,96 kg/CO2 � 0,204 kgCO2/kWh

� Riferimento italiano per i fattori di emissione: 
Coefficienti utilizzati per l’inventario delle emissioni UNFCCC 
(applicazione delle Direttiva Emission Trading)

Fattore di conversione dei vettori energetici espressi in kgCO2/kWh
– Gas naturale 0,201 GPL 0,236
– Gasolio 0,255 Olio combustibile    0,277
– Biomasse 0 Fonti rinnovabili 0
– Energia elettrica Lombardia 0,433   (fonte TERNA)
– Teleriscaldamento Dipende dalla fonte…

16/11/2009 Ing. SOCAL - Dlgs 311/06 e certificazione energetica 8



16/11/2009

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 5

E se manca il riscaldamento ?E se manca il riscaldamento ?
� Involucri edilizi “virtuosi” (@MAI…)

– Fabbisogno di energia utile dell’involucro edilizio QH < valori in tabella 1 e 2
(zona E � QH<20 kWh/m² oppure 8 kWh/m³ ) 

– Edifici industriali E8 in cui siano rispettate le trasmittanze limite 
“delle pareti opache e trasparenti” 

� applicare il rendimento globale medio stagionale limite determinato utilizzando la 
potenza calcolata secondo EN 12831 

EP = QH / hhhh lim

� Involucri edilizi “ comuni”  (@@@@SEMPRE…)
– Fabbisogno di energia utile dell’involucro edilizio QH > valori in tabella 1 e 2
– Edifici industriali E8 in cui siano rispettate le trasmittanze limite 

“delle pareti opache e trasparenti” 
� IPOTIZZARE APPARECCHIATURE ELETTRICHE

� si intende evidentemente riscaldamento elettrico diretto … e non pompa di calore …
� occorre considerare anche emissione (� =0,92), regolazione (� =0,94) e conversione in primario

EP = QH (energia utile) x 2,51
16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 9

E se manca il E se manca il ilil sanitario?sanitario?

“IPOTIZZARE APPARECCHIATURE ALIMENTATE 
DALLA RETE ELETTRICA”

� Si intendeva evidentemente “boiler elettrico”
… e non anche pompa di calore come azzarda qualcuno…

� Occorre considerare anche erogazione, distribuzione 
ed accumulo 
… erogazione � =95%, distribuzione finale perdite 8%, 

bollitore elettrico con accumulo � =75%, fattore di 
conversione in energia primaria 2,17…

EP = QW (energia utile) x 3,29

16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 10



16/11/2009

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 6

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 11

IDENTIFICAZIONE OGGETTO DEL CERTIFICATOIDENTIFICAZIONE OGGETTO DEL CERTIFICATO

DATA DI EMISSIONE
+ 10 ANNI

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 12
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La certificazione energetica riguarda le unità immobiliariLa certificazione energetica riguarda le unità immobiliari

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 14
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Edifici o unità immobiliari?Edifici o unità immobiliari?
� La certificazione si riferisce alle unità immobiliari

… si comprano e si vendono unità immobiliari…
� Negli edifici con più unità immobiliari

– Ogni unità immobiliare ha il suo S/V, quindi il suo fabbisogno di energia 
primaria limite

– In  caso di impianti autonomi, ognuno il suo calcolo dell’energia primaria

– In caso di impianto centralizzato occorre ripartire l’energia primaria 
complessiva fra le varie unità immobiliari

� se non è regolato, ripartire l’energia primaria dell’intero edificio in base ai 
millesimi di riscaldamento;

� se vi è un sistema di regolazione, ripartire in base al fabbiosgno di energia 
reale (utile + perdite emissione e regolazione) di ciascuna unità immobiliare

Gli  amministratori devono rendere disponibili i dati necessari

16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 15

Classificazione con impianti autonomiClassificazione con impianti autonomi
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S/V=0,7
80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²

12000 kWh/80 m² 
���� 150 kWh/m² 
���� classe F

12000 kWh

S/V=0,4
80 m²
EPlim=55,1 kWh/m²

8000 kWh
8000 kWh/80 m²
���� 100 kWh/m²
���� classe F

2400 �Cgg

S/V=0,7
80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²

11000 kWh/80 m² 
���� 137 kWh/m² 
���� classe E

11000 kWh

OGNI APPARTAMENTO HA IL SUO S/V, QUINDI UN PROPRIO 
RIFERIMENTO PER LA CLASSIFICAZIONE

IL CALCOLO DI OGNI SINGOLO APPARTAMENTO E’ INDIPENDENTE
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Impianti centralizzati senza regolazioneImpianti centralizzati senza regolazione
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S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
190 millesimi risc.

S/V=0,4  SU 80 m²
EPlim=55,1 kWh/m²
120 millesimi risc.

2400 � Cgg

S/V=0,4  SU 80 m²
EPlim=55,1 kWh/m²
120 millesimi risc.

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
190 millesimi risc.

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
190 millesimi risc.

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
190 millesimi risc.

OGNI APPARTAMENTO HA 
IL SUO S/V, QUINDI UN 

PROPRIO RIFERIMENTO 
PER LA CLASSIFICAZIONE

IN MANCANZA DI 
REGOLAZIONE L’ENERGIA 
GENERATA SI RIPARTISCE 
IN BASE ALLE POTENZE 
DEI CORPI SCALDANTI

Impianti centralizzati senza regolazioneImpianti centralizzati senza regolazione
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2400 � Cgg

60000 kWh

190 millesimi risc.

120 millesimi risc.

190 millesimi risc.

11400 kWh

7200 kWh

11400 kWh

11400 kWh/80 m² 
���� 142 kWh/m² 
���� classe F

7200 kWh/80 m²
���� 90 kWh/m²
���� classe E

11400 kWh/80 m² 
���� 142 kWh/m² 
���� classe F

CALCOLO DELL’ENERGIA 
PRIMARIA PER L’INTERO 

CONDOMINIO

RIPARTIZIONE DELLA 
ENERGIA PRIMARIA IN 

BASE AI MILLESIMI 
DI RISCALDAMENTO 

CALCOLO DELL’INDICE DI 
PRESTAZIONE 

ENERGETICA PER OGNI 
APPARTAMENTO E 
CONFRONTO COL 

RISPETTIVO 
RIFERIMENTO
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IMPIANTI CENTRALIZZATI CON REGOLAZIONEIMPIANTI CENTRALIZZATI CON REGOLAZIONE
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OGNI APPARTAMENTO HA IL 
SUO S/V, QUINDI UN PROPRIO 

RIFERIMENTO PER LA 
CLASSIFICAZIONE

IN PRESENZA DI REGOLAZIONE 
L’ENERGIA GENERATA SI 
RIPARTISCE IN BASE AI 

FABBISOGNI DI ENERGIA UTILE

QH,1 QH,2

QH,3
QH,4

QH,5 QH,6

Impianti centralizzati con regolazioneImpianti centralizzati con regolazione
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S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
QH = 9500 kWh

S/V=0,4  SU 80 m²
EPlim=55,1 kWh/m²
QH = 5000 kWh

2400 � Cgg

S/V=0,4  SU 80 m²
EPlim=55,1 kWh/m²
QH = 4000 kWh

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
QH = 7500 kWh

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
QH = 7000 kWh

S/V=0,7  SU 80 m²
EPlim=80,5 kWh/m²
QH = 8500 kWh

OGNI APPARTAMENTO HA 
IL SUO S/V, QUINDI UN 

PROPRIO RIFERIMENTO 
PER LA CLASSIFICAZIONE

OGNI APPARTAMENTO HA 
INOLTRE IL PROPRIO 

FABBISOGNO DI 
ENERGIA UTILE QH.

QH EDIFICIO = 41500 kWh
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Impianti centralizzati con regolazioneImpianti centralizzati con regolazione
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2400 � Cgg

60000 kWh

QH,1 = 8500 kWh

EP1 12300 kWh

EP2 5800 kWh

EP3 10100 kWh

12300 kWh/80 m² 
���� 154 kWh/m² 
���� classe F

5800 kWh/80 m²
���� 72 kWh/m²
���� classe E

10100 kWh/80 m² 
���� 126 kWh/m² 
���� classe E

CALCOLO DELL’ENERGIA 
PRIMARIA PER L’INTERO 

CONDOMINIO

RIPARTIZIONE DELLA 
ENERGIA PRIMARIA IN 

BASE AL FABBISOGNO DI 
ENERGIA UTILE

CALCOLO DELL’INDICE DI 
PRESTAZIONE 

ENERGETICA PER OGNI 
APPARTAMENTO E 
CONFRONTO COL 

RISPETTIVO 
RIFERIMENTO

QH,2 = 4000 kWh

QH,3 = 7000 kWh

Edificio mistoEdificio misto

16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 22

In presenza di appartamenti serviti da impianto 
centralizzato che si diversifichino dagli
altri per l’installazione di sistemi di regolazione o 
per la realizzazione di interventi di risparmio 
energetico, si procede conformemente al punto a). 
In questo caso per la determinazione dell’indice di 
prestazione energetica si utilizzano i parametri di 
rendimento dell’impianto comune, quali quelli 
relativi a produzione, distribuzione, emissione e 
regolazione, ove pertinenti.

QH,1 QH,2

QH,3

400 mill. 600 mill.

QP,3

QP,12

EP
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Edificio mistoEdificio misto
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400 mill. 600 mill.

QP3=
18 MWh

QP,12= 
16 MWh

EP
40 

MWh

EP3 =
21,2 MWh

EP2 =
11,3 MWh

EP1 =
7,5 MWh

CALCOLO DELL’ENERGIA PRIMARIA PER 
L’INTERO CONDOMINIO

RIPARTIZIONE DELLA ENERGIA PRIMARIA IN 
BASE AL FABBISOGNO DI ENERGIA UTILE 

ALL’USCITA DEL GENERATORE

RIPARTIZIONE DELL’ENERGIA PRIMARIA 
ALL’INTERNO DELLA ZONA NON REGOLATA IN  

BASE AI MILLESIMI DI RISCALDAMENTO

CALCOLO DELL’INDICE DI PRESTAZIONE 
ENERGETICA PER OGNI APPARTAMENTO E 

CONFRONTO COL RISPETTIVO RIFERIMENTO

In caso di impianti In caso di impianti centralizzati…centralizzati…
…Non appena un condomino deve certificare (vende)…

� Si fa un calcolo per il singolo appartamento…
Teoricamente possibile ma…

– Come si possono dare le raccomandazioni?

– Cosa succede con 20 raccomandazioni diverse in assemblea?

� Si fa un calcolo a zone per tutto il condominio …
Tecnicamente corretto ma …
– Deve pagare la certificazione per tutti ?
– Rivende dopo il certificato agli altri?
– Si stabilisce che la certificazione riguarda le singole unità 

immobiliari ma è un’incombenza condominiale?

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 24
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Rappresentazione 
della prestazione 

energetica e 
classificazione 

globale 
(“cruscotto”)

I quadri 3 e 4 
dovranno essere 
riportati in tutte le 

certificazioni, 
anche regionali,  

sul territorio 
nazionale, 

eventualmente in 
aggiunta alla 

classificazione 
regionale

Classi nazionaliClassi nazionali
Classi per riscaldamento 

In base al limite di legge EPi,lim2010

Dipendenti da S/V e dai °Cgg

16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 26

Classi per acqua calda sanitaria 
Valori di riferimento fissi 

(scalini irregolari, edifici favoriti/sfavoriti)

Edifici non residenziali:
occorre convertire la scala 

da kWh/m² a kWh/m³
per l’edificio specifico
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Valutazione estivaValutazione estiva

Scala da I (ottimo) …II…III…IV…V (mediocre)
� Valutazione sulla base dell’energia utile per raffrescamento

� Valutazione dello sfasamento (solo se si usa il metodo semplificato per EPi)

Valutazione facoltativa per il edifici residenziali sotto 200 m² per i quali sia stato utilizzato il metodo 
semplificato per il calcolo di EPi ma allora si attribuisce di regola la classe V 

(col metodo semplificato non ci sono dati per il calcolo estivo) 

E’ un dato poco rappresentativo, non utilizzabile per altre valutazioni

16/11/2009 Ing. SOCAL - Certificazione energetica 27

Non residenziale? Convertire la 
scala da kWh/m² a kWh/m³ per 

l’edificio specifico

Non residenziale? Convertire la 
scala da kWh/m² a kWh/m³ per 

l’edificio specifico

Valutazione con riferimento alla 
struttura più rappresentativa, 

escludendo NE-N-NO

Valutazione con riferimento alla 
struttura più rappresentativa, 

escludendo NE-N-NO

Procedura di certificazione nazionaleProcedura di certificazione nazionale
� La certificazione, quando è richiesta, è  a carico del costruttore, proprietario o 

venditore.

1. Esecuzione della diagnosi (edifici esistenti) / verifica di progetto (nuovi edifici)
a) Reperimento dei dati di ingresso (dimensioni, trasmittanze, caratteristiche 

impianto).
Obbligatorio acquisire l’AQE (progetto) messo a disposizione dal richiedente 
(anche scaduto, indicando eventuali interventi)  oppure una diagnosi eseguita 
da un tecnico abilitato.

b) Determinare gli indicatori prestazionali (QH, QC, h…), la prestazione energetica, 
l’emissione di CO2 ed i valori limite per il nuovo (riferimenti)

c) Individuare le opportunità di intervento, tenendo conto del rapporto costo benefici
Individuare la prestazione raggiungibile (tempo di ritorno < 10 anni)

2. Classificare l’edificio

3. Rilasciare il certificato

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 28
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RaccomandazioniRaccomandazioni
Procedura
� Ipotizzare una sequenza coerente di interventi
� Verificare la riduzione del consumo di combustibili
� Verificare la nuova classe dell’unità immobiliare
� Stimare la riduzione di costi
� Stimare il costo di ciascun intervento
� Valutare il tempo di ritorno:  costo/riduzione costi
� Tempo di ritorno < 10 anni � prestazione raggiungibile

Impianti centralizzati: regolazione, coibentazione tetto (e/o pilotis), 
sostituzione generatore

Impianti autonomi: rari interventi immediati

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 29
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STATO INIZIALE

RETE SBILANCIATA, 
SOTTOTETTO MAL 
ISOLATO

LAMENTELE PER BASSA 
TEMPERATURA 
ALL’ULTIMO PIANO

FINESTRE APERTE AL 
PIANO INTERMEDIO

Soluzione frequente: 
aumentiamo la potenza 
della caldaia
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Sottotetto non isolato
Superficie: 100 m²   Trasmittanza: 1,9 W/m²K  � 190 W/K
Energia dispersa annua: 190 W/K x 9 K x 4300 h = 7350 kWh
Rendimento impianto  65 %  � Consumo annuo 11000 kWh
Costo combustibile : 11000 kWh x 0,65 � /m³ / 9,6  kWh/m³ = 745 �

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 32

ISOLAMENTO  DEL 
SOTTOTETTO,  
RISPARMIO TEORICO SUI 
CONSUMI -20%

SENZA RIBILANCIARE LA 
RETE ED IN ASSENZA DI 
REGOLAZIONE PER 
ZONA O PER SINGOLO 
AMBIENTE NON SI PUO’ 
RIDURRE LA CURVA 
CLIMATICA…

RISPARMIO REALE 
MOLTO INFERIORE
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ISOLAMENTO  DEL 
SOTTOTETTO E VALVOLE 
TERMOSTATICHE

LA REGOLAZIONE PER 
SINGOLO AMBIENTE 
PERMETTE CHE 
L’INTERVENTO DI 
RIDUZIONE DELLE 
DISPERSIONI SI 
TRASFORMI IN UNA 
RIDUZIONE DEI CONSUMI

L’OBBIETTIVO NON E’ 
RIDURRE LE DISPERSIONI 

MA IL CONSUMO DI
ENERGIA PRIMARIA 

Sequenza interventiSequenza interventi

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 34

Risparmio Costo
Tempo di 

ritorno

Nm³/anno � /anno � /anno � anni

Stato iniziale 23.000,00 14.950,00

Valvole termostatiche 20.300,00 13.195,00 1.755,00 7.880,00 4,5

Coibentazione sottotetto 16.500,00 10.725,00 2.470,00 9.500,00 3,8

Caldaia a condensazione 12.350,00 8.027,50 2.697,50 12.500,00 4,6

Sostituzione finestre 11.040,00 7.176,00 851,50 28.800,00 33,8

Cappotto 8.200,00 5.330,00 1.846,00 43.200,00 23,4

Costo metano 0,65 � /Nm³

Consumo
Descrizione

Prestazione raggiungibile, t < 10 anni
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243 
kWh/m²

243 
kWh/m²

130 
kWh/m²

130 
kWh/m²30.000 �

5 anni15.000 
� /anno
15.000 
� /anno

8.000 
� /anno
8.000 

� /anno

… o 200.000 � di pannelli PV ??

Ing. SOCAL - Certificazione energetica 36

In assenza di limite per acqua calda sanitaria …In assenza di limite per acqua calda sanitaria …
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Indicare energia utile all’uscita 
del generatore solare termico

O grado di copertura con rinnovabili?

Indicare energia utile all’uscita 
del generatore solare termico

O grado di copertura con rinnovabili?

Valore potenzialmente 
molto basso con 

teleriscaldamento

Valore potenzialmente 
molto basso con 

teleriscaldamento

16/11/2009 Ing. SOCAL - UNI-TS 11300-2 38

QW 500 kWh QH,Z1 1.000 kWh QH,Z2 2.000 kWh

Qer,ls,W 25 kWh Qem,ls,Z1 40 kWh Qem,ls,Z2 120 kWh

Qer,in,W 525 kWh Qem,in,Z1 1.040 kWh Qem,in,Z2 2.120 kWh

Qctr,ls,W 53 kWh Qctr,ls,Z1 146 kWh Qctr,ls,Z2 85 kWh

Qctr,in,W 578 kWh Qctr,in,Z1 1.186 kWh Qctr,in,Z2 2.205 kWh

Qacc,ls,W 400 kWh Qdis,ls,Z1 150 kWh Qdis,ls,Z2 110 kWh

Qacc,in,W 978 kWh Qdis,in,Z1 1.336 kWh Qdis,in,Z2 2.315 kWh

Qgen,sol,out 500 kWh Qgen,sol,out 4.128 kWh Tipo Totale

Egen,sol,in 20 kWh Egen,cmb,in 165 kWh Elettricità 185 kWh 2,5 463 kWh

Qgen,cmb,in 4.857 kWh Combustibile 4.857 kWh 1,0 4.857 kWh

Qgen,sol,in 1.150 kWh Rinnovabile 1.150 kWh 0,0 0 kWh

� 65,8%

Vettori energetici

F
at

to
re

co
nv

.

Energia primaria
Pannelli solari Caldaia

5.319 kWh

Energia 
utile

3.500 kWh
Fabbisogno a.c.s.

Erogazione

Regolazione

Distribuzione

Distribuzione

Accumulo

Regolazione

Distribuzione

Fabbisogno zona 1

Emissione

Fabbisogno zona 2

Emissione
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Cosa significa copertura 50%?Cosa significa copertura 50%?

Situazione di riferimento: 
senza solare termico 
servono 2500 kWh/anno 
di energia primaria

Il fabbisogno di energia 
utile è di 1400 kWh/anno

39Ing. SOCAL - UNI-TS 11300-416/11/2009

Con l’inserimento del Con l’inserimento del solare…solare…

A fronte del medesimo 
fabbisogno, con il solare 
termico il fabbisogno di 
energia primaria deve 
scendere a 1250 kWh/anno
(50% di 2500 kWh/anno) 

I pannelli solari devono fornire 
più del 50% del calore 
richiesto dal bollitore

40Ing. SOCAL - UNI-TS 11300-416/11/2009
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Indicare energia utile all’uscita del generatore solare termico
O grado di copertura con rinnovabili?

Indicare energia utile all’uscita del generatore solare termico
O grado di copertura con rinnovabili?
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Descrizione delle eventuali prove strumentali effettuate
(o estremi di allegato specifico)

Descrizione delle eventuali prove strumentali effettuate
(o estremi di allegato specifico)
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ConclusioneConclusione
� La regolamentazione in materia di efficienza energetica, partita bene (Dlgs 311/06 ed 

incentivazione 55%) è stata progressivamente svuotata e confusa.
� Nelle regioni che hanno legiferato, Il certificato energetico è percepito come l’ennesimo 

pezzo di carta. Si assiste ad una corsa al ribasso nel prezzo del certificato e ad una 
corsa al rialzo nella complicazione delle procedure burocratiche.

� Nessuno sembra preoccuparsi dell’obbiettivo vero: i consumi reali
Invertire la tendenza si può ma occorre
� Semplificare la legislazione, inutilmente confusa e moltiplicata a vari livelli (nazionale, 

regionale e comunale) con una miriade di casi particolari e concentrarsi su obiettivi 
semplici, efficaci e VERIFICABILI (esempio: trasmittanze limite…).

� Fare meno certificati energetici, farli dove serve e fare certificati utili anche all’utente 
finale, cioè contenenti una diagnosi con suggerimenti utili
Dove il consumo è già basso, una classificazione dei consumi è sufficiente

� Chiudere il cerchio con verifiche sostanziali (tenendo sotto controllo i consumi reali) 
e non con inutili complicazioni formali (terzietà del certificatore) che hanno già prodotto 
effetti opposti e danni verificabili (dilettanti allo sbaraglio) 

� Ricordarsi che esistono le leggi della fisica ed ognuno deve fare il suo mestiere con 
un po’ di buon senso
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